
 
Progetto 010 – Olio di palma Guinea Bissau 
 

Alcune reazioni positive dei beneficiari. 
 
Giugno 2009: 
Una frase da una mail che ci ha inviato un nostro incaricato sul posto:  

“Questa mattina ho incontrato Carlito che abita a Jolmete, mi ha detto che hanno prodotto molto 
olio, e che ci sono diverse altre tabanche (=villaggi) nella zona che sono interessate” 

 
Novembre 2009: 
Resoconto dai nostri partners al ritorno dall’isola di Canhabaque: 

“le 4 comunità destinatarie sono state contentissime delle macchine consegnate. 

Non avevano mai prodotto tanto olio in una volta sola, hanno fatto andare le macchine al mattino 
ed anche al pomeriggio trattando il doppio dei frutti che sulla terraferma, producendo 44 litri di 
olio da 200 kg di frutti. 

I giovani della comunità hanno deciso di non disboscare più le foreste per piantare riso, ma di 
andare a prendere i frutti di palma anche da lontano per produrre altro olio, che rende di più” 

 
 
Febbraio 2010: 
Stralcio da una relazione inviata ad uno dei finanziatori del progetto:  

I partner locali hanno lavorato bene. Non solo, c’era stata anche una serie di sinergie, da essi 
suggerita ed attivata dopo esserci consultati, che hanno portato ad un maggior numero di 
comunità raggiunte.  

Noi, venendo da fuori, conoscevamo solo alcune realtà e se non ci fossimo affiancati ad un valido 
partner locale, avremmo potuto fare poco. Loro invece, conoscendo bene la realtà del Paese, 
hanno preso accordi con altre ONG locali di promozione e formazione agricola ed hanno 
contattato vari villaggi. 

Siamo contenti che così si sia attuato uno dei principali nostri obiettivi, il coinvolgimento attivo 
ed il più possibile autonomo della popolazione locale. In particolare una ONG di Canchungo, 
vicino a Bula, una ONG che opera nelle isole ed un centro di formazione agricola a Nhabijão, in 
una regione più a sud, che ha espresso gradimento ad inserire nei suoi programmi anche quello 
per l’olio di palma, che non avevano mai affrontato. Lì sarà possibile, grazie ad un accordo fatto a 
dicembre scorso, installare una delle nostre macchine che i partecipanti agli altri corsi potranno 
vedere ed in alcuni casi provare  mentre partecipano a corsi su altre tecniche agricole, 
aumentando così moltissimo la diffusione. 

E ci ha dato soddisfazione l’accoglimento degli utilizzatori, con alcuni dei quali si sono anche 
scambiate conoscenze, che i nostri partners hanno poi trasferito a loro volta agli altri utilizzatori: 
strumenti semplici come un tronco scavato inclinato, dentro cui gettare i noccioli avvolti dalle 
fibre pressate, che così si separano e si raccolgono nella parte in basso del tronco. 

 


